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L’arcivescovo di Milano Delpini ordina 5 diaconi permanenti (Fotogramma)

Albenga. «Casa Faci», un centro di spiritualità
G. BATTISTA GANDOLFO
ALBENGA

ondata poco più di cento anni fa
dal cardinale Pietro Maffi, arcive-
scovo di Pisa e primo presidente

della Federazione delle associazioni del
clero in Italia (Faci), dallo scorso mese di
giugno è in gestione alla diocesi di Al-
benga-Imperia. È la Casa Faci, situata sul
lungomare apuano a Marina di Massa e
ora centro di spiritualità e casa per ferie
per sacerdoti e laici con a disposizione 75
camere con accesso diretto al mare, in u-
no degli ambienti più belli del litorale a-
puano. È un peccato lasciare chiusa una
struttura del genere. Perciò il vescovo di
Albenga-Imperia, Guglielmo Borghetti,
ha deciso con la propria diocesi di rilan-
ciare la casa come centro di spiritualità

e per ferie, da utilizzarsi da parte dei sa-
cerdoti della diocesi ligure, ma anche dal
clero appartenente ad altre comunità ec-
clesiali, sia italiane sia estere.
La struttura apre inoltre ad incontri for-
mativi di aggregazio-
ni laicali, a famiglie, a
giovani ed adulti che
desiderano trascorre-
re in un ambiente se-
reno ed accogliente
periodi di ricarica spi-
rituale e di riposo. Da
una prima verifica ef-
fettuata al termine
della stagione estiva i
risultati sono positivi; i responsabili del-
la Casa, guidati dal direttore don Patrizio
Carolini,  sono già al lavoro ed hanno
progettato una serie di appuntamenti tra

i quali il calendario degli esercizi spiri-
tuali: da domani al 10 novembre, gli e-
sercizi spirituali per i vescovi della Re-
gione ecclesiastica ligure, guidati dal-
l’arcivescovo emerito di Ferrara-Comac-

chio, Luigi Negri.
Per presbiteri e diaco-
ni permanenti dal 13
al 17 novembre gli e-
sercizi spirituali gui-
dati da don Filippo Ta-
bacco sul tema «Lo
Spirito attesta al no-
stro spirito che siamo
figli di Dio (Rm 8,16)».
Dall’8 al 12 gennaio

2018 per i presbiteri e diaconi permanen-
ti delle diocesi di Albenga- Imperia e Mas-
sa Carrara-Pontremoli il corso «Il Figlio
diletto: la vera sfida alla "fede". Itinerario

spirituale con il Vangelo di Marco», gui-
dato da monsignor Ermenegildo Mani-
cardi, biblista e rettore dell’Almo Collegio
Capranica. Dal 5 al 9 febbraio 2018, chiu-
de la serie degli esercizi spirituali il ve-
scovo emerito di Mondovì Luciano Paco-
mio: «Gesù pietra scartata: ognuno di noi
da scarto a risorsa».
A breve in uscita il calendario dei fine set-
timana spirituali per laici; nelle serate e-
stive sono stati realizzati «incontri lette-
rari con l’autore» e per il tempo inverna-
le sono in programma concerti e confe-
renze che spaziano nel mondo della cul-
tura ed affrontano le grandi sfide propo-
ste al cristianesimo nell’oggi. Per infor-
mazioni ed iscrizioni: tel. 0585/868211 e-
mail: info@casafaci.it. Vedi anche sito
www.casafaci.it. 
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Nomina. D’Ascenzo nuovo arcivescovo di Trani-Barletta-Bisceglie
RICCARDO LOSAPPIO

onsignor Leonardo D’Ascenzo,
finora rettore del Seminario re-
gionale “Pontificio Collegio

Leoniano” di Anagni. è il nuovo arcive-
scovo di Trani-Barletta-Bisceglie. Suben-
tra al compianto Giovan Battista Pichier-
ri, scomparso improvvisamente lo scor-
so 26 luglio. L’annuncio della decisione
di papa Francesco è stato dato ieri mat-
tina, in contemporanea con la Sala Stam-
pa vaticana, nella Cattedrale di Trani dal-
l’amministratore diocesano monsignor
Giuseppe Pavone. Nel Salone della Curia
di Velletri invece a rendere nota la nomi-
na è stato il vescovo di Velletri-Segni (dio-
cesi di provenienza di D’Ascenzo) mon-
signor Vincenzo Apicella. A Trani la lettu-
ra della comunicazione ufficiale da par-
te di monsignor Pavone è stata accom-
pagnata da un applauso corale dei pre-

senti (circa cento sacerdoti, quindici dia-
coni permanenti, numerosi religiosi e lai-
ci) segno di stima e gioia nei confronti
dell’arcivescovo eletto.
Monsignor D’Ascenzo è nato a Valmon-
tone, in provincia di Roma, il 31 agosto
1961. Ha effettuato gli studi filosofici e
teologici dapprima al "Pontificio Colle-
gio Leoniano" di Anagni, poi a Roma pres-
so la Pontificia Università Gregoriana con-
seguendo la licenza in teologia dogmati-
ca e il magistero in scienze della forma-
zione, mentre al Teresianum ha conse-
guito il dottorato in teologia spirituale.
Ordinato sacerdote il 5 luglio 1986 per la
diocesi di Velletri-Segni, è stato vicario
parrocchiale di Santa Maria a Segni, par-
roco di Santa Croce ad Artena, vicario par-
rocchiale della Cattedrale di San Cle-
mente a Velletri. Prima assistente dioce-
sano dell’Azione cattolica dei ragazzi e
poi assistente unitario, è stato inoltre pa-

dre spirituale, vicerettore e poi direttore
responsabile dell’anno propedeutico nel
“Pontificio Collegio Leoniano” di Anagni.
Ha inoltre ricoperto il ruolo di direttore del
Centro vocazioni, sia diocesano che re-
gionale, e di vicedirettore del Centro na-
zionale per le vocazioni della Conferen-
za episcopale italiana. È docente di Teo-
logia spirituale presso il “Pontificio Col-
legio Leoniano” e collaboratore della par-
rocchia Santa Barbara di Colleferro. Dal
21 febbraio 2004 è cappellano di Sua San-
tità. Nel luglio 2015 è stato nominato ret-
tore del “Pontificio Collegio Leoniano” di
Anagni. «Con gioia accogliamo il nuovo
pastore – ha aggiunto ieri mattina mon-
signor Pavove – che la sollecitudine pre-
murosa per la nostra Chiesa del Santo Pa-
dre Francesco, guidato dallo Spirito San-
to, ha voluto assegnare come guida della
venerata arcidiocesi di Trani-Barletta-
Bisceglie nella persona di monsignor Leo-

nardo D’Ascenzo, presbitero della dio-
cesi di Velletri-Segni. Ci poniamo a di-
sposizione di una Chiesa il cui governo
sia connotato da stile e misura ispirati
al Vangelo».
Sentimenti in piena sintonia con il primo
messaggio inviato dall’arcivescovo eletto
alla sua nuova comunità. «Il mio cuore –
scrive D’Ascenzo – è abitato da preoccu-
pazione, quando provo ad immaginare
la responsabilità del ministero che mi at-
tende, ma anche da fiducia nel Signore
che mi ha accompagnato finora nei miei
cinquantasei anni di vita, trentuno dei
quali nel ministero sacerdotale. Ne sono
certo, continuerà a starmi vicino, per so-
stenermi e aiutarmi a vivere questa nuo-
va fase della mia vita lasciando che entri-
no in me, sempre di più, gli stessi senti-
menti che furono in Cristo Gesù il quale
è venuto non per essere servito ma per
servire e dare la sua vita». 

«Mentre scrivo questo saluto – prosegue
il successore di Pichierri ricordato affet-
tuosamente nel messaggio –, nella mia
stanza in Seminario, osservo la riprodu-
zione di un dipinto di Sieger Köder ap-
peso alla parete al lato sinistro della scri-
vania. La scena riprodotta è quella della
lavanda dei piedi. Gesù è inginocchiato
davanti a Pietro, è tutto servizio, non si
vede nemmeno il suo volto, lo si scopre
rispecchiato nell’acqua del catino utiliz-
zato per lavare i piedi dell’Apostolo. Pie-
tro è chinato verso Gesù, non capisce
ciò che sta accadendo, accetta l’espe-
rienza e comincia a comprendere che
quella è una chiamata al servizio, a ri-
petere gli stessi gesti di Gesù. Sento che
questa scena evangelica mi parla con
discrezione ma in modo chiaro e che
l’essenza della mia chiamata è proprio
il servire come Gesù!».
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Rettore del Seminario Regionale
“Pontificio Collegio Leoniano” di

Anagni subentra a Pichierri
scomparso a luglio. «Sono

chiamato a servire come Gesù» 

La struttura di Marina di Massa
su decisione del vescovo

Borghetti offrirà esercizi spirituali
per sacerdoti e per laici. Aperta

anche ad aggregazioni e famiglie

LORENZO ROSOLI
MILANO

ivere la vita come un dono. Vivere
il comandamento dell’amore fa-
cendo di tutto per rendersi ama-

bili. Essere docili all’opera di Dio «che è
al di sopra di tutti ed è presente in tutti».
Ecco «come si pratica un ministero per-
ché sia servizio alla comunione». Perché
«solo in comunione, solo uniti possiamo
essere segno del Regno che viene». Lo ha
detto l’arcivescovo di Milano, Mario Del-
pini, presiedendo ieri in Duomo il Ponti-
ficale nella solennità di san Carlo Borro-
meo, compatrono dell’arcidiocesi am-
brosiana. Festa nella festa, il presule ha
ordinato cinque diaconi permanenti –
Maurizio Giuseppe Bianchi, Davide Ca-
nepa, Tullio Maria Gaggioli, Stefano Poz-
zati e Alessandro Volpi – tutti sposati e con
figli. Sale così a 147 il loro numero in ar-
cidiocesi di Milano, a trent’anni dall’in-
troduzione di questo ministero per vo-
lontà del cardinale Carlo Maria Martini.
Un centinaio i sacerdoti concelebranti al-
la Messa, alla quale ha assistito il prede-
cessore di Delpini, il cardinale Angelo Sco-
la. La riflessione dell’arcivescovo ha in-

trecciato le due circostanze – la memoria
liturgica di san Carlo e le ordinazioni dia-
conali – muovendo dalla pagina evange-
lica del buon pastore, per ribadire che o-
gni ministero, ogni grazia, è «dono per
tutta la comunità» ed è «a servizio dell’u-
nità della Chiesa». Nel Vangelo «il lupo è
l’immagine dell’insidia che compromet-
te l’unità del gregge e fa
risaltare l’opera del
buon pastore che le ra-
duna, pronto a contra-
stare le dispersione a
prezzo della sua stessa
vita». Al contrario del
mercenario, che fugge
lasciando le pecore in
balìa del lupo.
L’«avidità» che «assale il
corpo sociale», sostituisce l’interesse pri-
vato al bene comune e frantuma la con-
vivenza in «gruppi di interesse»; «l’arro-
ganza individualistica» che «alimenta l’or-
goglio e l’egoismo», spezzando la solida-
rietà «in una giungla di arrivisti»; «lo spre-
gio per i diritti e le leggi», che «persegue
progetti di potere e di guadagno aggre-
dendo le regole della società»; «il branco
selvaggio», che «si aggira e si appropria di

spazi che diventano infrequentabili»,
frammentando la città «in territori domi-
nati da questa o da quella banda». Ecco
come e dove, oggi, il lupo si fa incontro al
gregge, lo rapisce e disperde, ha esempli-
ficato Delpini rileggendo il passo del Van-
gelo di Giovanni.
Ebbene: san Carlo è l’esempio del buon

pastore la cui «dedizio-
ne infaticabile» ha im-
pedito la «dispersione
del popolo di Dio». An-
che allora non manca-
vano potenti fattori di
frammentazione: non
solo «la pressione della
riforma luterana» ma,
ha spiegato il presule,
anche il «disamore ver-

so la Chiesa a motivo del comportamen-
to scandaloso di alcuni preti», «l’esalta-
zione di iniziative locali, il servilismo ver-
so i signori locali, la creduloneria verso
santoni e maghi, devozioni e supersti-
zioni locali». «San Carlo – ha ripreso Del-
pini – ha vegliato sul suo gregge in nome
di Dio e l’ha conquistato alla comunione
ecclesiale con la sua frequente presenza
in ogni angolo della diocesi, con la sua e-

semplare dedizione a favore dei più tri-
bolati per la povertà e le malattie, con la
fermezza del suo governo e con la rifor-
ma del suo clero». Quindi, attingendo al-
la Lettera agli Efesini, ha ricordato come
vescovi, preti, consacrati, diaconi, laici, «a
ciascuno è stata data una grazia»: ma «tut-
to quanto è stato dato dimostra di essere
grazia di Dio se contribuisce allo scopo di
edificare il corpo di Cristo».
Per vivere il ministero come servizio alla
comunione «chi ha ricevuto la grazia è
chiamato con una vocazione santa a fa-
re della sua vita un dono, un servizio, fi-
no al sacrificio». Non solo: «Coloro che si
fanno avanti per mettere in pratica il co-
mandamento dell’amore devono fare di
tutto per rendersi amabili – ha aggiunto
il presule –. È necessario chiedere la gra-
zia di arrivare fino all’uomo perfetto, fino
a raggiungere la misura della pienezza di
Cristo». Infine: «La vita cristiana e la de-
dizione all’edificazione della comunità e
dell’unità non sono un proposito vellei-
tario, né una ricetta che si impara una vol-
ta per tutte. Il segreto è consegnarsi do-
cili all’opera di Dio, lasciarsi condurre con
disponibilità e semplicità».
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Vivere la vita come dono,
rendersi amabili, essere

docili all’opera di Dio: così
ogni ministero costruisce

unità, spiega l’arcivescovo

Domenica
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Le iniziative

Oggi Venezia, Imola,
Cesena-Sarsina e
Vittorio Veneto sono in
festa col quotidiano
I messaggi dei vescovi

In quattro diocesi la Giornata di Avvenire Assisi. Francesco nomina il cardinale Vallini
legato pontificio per le Basiliche papali

ggi quattro diocesi festeggiano la
Giornata del quotidiano cattolico.

Venezia celebra l’apertura della visita pa-
storale del patriarca Francesco Moraglia,
che nell’occasione invita a vivere con gioia
l’esperienza del Battesimo. Nel suo inter-
vento, Moraglia sottolinea anche l’im-
portanza di «ragionare con la propria te-
sta perseguendo il realismo concreto del-
la fede». Un cammino non facile in cui Av-
venire può rivelarsi un «fedele compagno
di strada». La pagina veneziana racconta

anche l’impegno diocesano nell’assiste-
re i bisognosi. 
Cesena-Sarsina dedica ampio spazio al
ricordo della visita di papa Francesco di
un mese fa. «Il Papa ha detto che la piaz-
za è il luogo del confronto – spiega il ve-
scovo Douglas Regattieri – Credo che i me-
dia cattolici siano strumenti validissimi
per rispondere a questa missio». Da Imo-
la, il vescovo Tommaso Ghirelli riprende
e rilancia il concetto, invitando a non sot-
tovalutare l’importanza dei mezzi di co-

municazione per l’evangelizzazione e la
pastorale corrente. Per questo motivo,
«sostenere il quotidiano e il settimanale
cattolico non è meno importante che in
passato». Corrado Pizziolo, vescovo di Vit-
torio Veneto, ritiene necessario valoriz-
zare le "buone notizie". «Non si tratta di
mistificare la realtà o ignorare il dramma
della sofferenza – osserva – ma di mostrare
che fare il bene gratis e riscattare situa-
zioni di degrado non è un pio desiderio
ma è realmente possibile». (M.Bir.)

O l Pontefice ha nominato il cardinale A-
gostino Vallini, vicario generale emerito

del Papa per la diocesi di Roma, nuovo le-
gato pontificio per le Basiliche di San Fran-
cesco e di Santa Maria degli Angeli in Assi-
si. «Sono un appassionato del santo di Assi-
si» ha commentato il cardinale Vallini ricor-
dando come «nel mio ministero pastorale la
sua figura mi ha accompagnato, ma anche
quando nel 1948, a 8 anni, andai per la pri-
ma volta in pellegrinaggio ad Assisi con mia
mamma». Le famiglie francescane dei Frati

Minori Conventuali della Basilica di San
Francesco di Assisi e dei Frati Minori della
Basilica della Porziuncola in Santa Maria de-
gli Angeli con i rispettivi custodi, padre Mau-
ro Gambetti e padre Giuseppe Renda, han-
no espresso gratitutidine e apprezzamento
per la nomina del nuovo legato pontificio
delle Basiliche papali e ringraziano il Papa
«per la premura e la scelta fatta. Viviamo
questo momento di gioia – il loro commen-
to – con le parole di San Francesco su "ob-
bedienza e riverenza" per il Papa».

I

«Solo in comunione siamo
segno del Regno che viene»
Milano: Delpini ordina cinque diaconi permanenti
nella Messa per il compatrono san Carlo Borromeo

Scelta preferenziale dei poveri e Cellule parrocchiali di evangelizzazione: è
il tema della riflessione che l’arcivescovo di Milano, Mario Delpini, offrirà
martedì alle 16,30 nella Cappella arcivescovile ai partecipanti all’«Incontro
dei promotori di zona e dei referenti di nazione» delle Cellule di
evangelizzazione. L’appuntamento col pastore ambrosiano è il cuore
dell’incontro promosso dall’«Organismo internazionale di servizio per le
Cellule parrochiali di evangelizzazione» (Oiscpe) che da domani a giovedì
chiama a Milano partecipanti da diversi Paesi, per quattro giorni di
confronto, riflessione, progetti nuovi ma anche di celebrazioni, fra Messe,
preghiere di lode e adorazione eucaristica nella basilica di Sant’Eustorgio.
Così sarà fin dalla giornata di domani, con l’adorazione alle 15 a
precedere, alle 16, gli interventi introduttivi di don Pigi Perini, presidente e
fondatore dell’Oiscpe, e di don Paolo Fenech, vicepresidente e promotore
a Malta, e alle 17 la Messa presieduta da don Giorgio Riva, parroco di
Sant’Eustorgio. Fra le novità di cui si parlerà, il progetto di formazione per
nuovi sacerdoti e la pubblicazione di una collana di testi formativi. (L.Ros.)

MILANO

Cellule di evangelizzazione, al via l’incontro
di promotori di zona e referenti di nazione

La struttura di «Casa Faci»

L’arcivescovo eletto D’Ascenzo (Siciliani)


